





re 
nto] 
otte 
ti 





peg SEI 


ANNO XXXV - N: 18 





Abbonamenti: Anno L. 


‘Da Bengasi Tobruck,ve-Homs 


Lettere di soldati ‘friulani. - 


Il tifo a Bengasi, 


It soldato Luigi Barbiani di.. Fran- 
cesco del Genio Minatorii scrive da 


Bengasi al cugino ‘Antonio 'Luchittà 


di Cividale. 
Bengasi, 6 gennalo 1912 
Casissimo cugino 

Prima di tutto li faccio sapere ‘che ‘iò 

godo perfetta salute. come : voglio sperare 
di te 4 di tutta la famiglia. 

Dopo lanto teipo ho ricevuto il.5 gone 
naîo la tua letteia;ima ‘non #l mando 
lato che ‘nvi dici. di aver sjiedito, ma pe 
questo mon pensare, 3 
+ Qui tocca lavorare giorno e notte; alle 
5 del mattino il sole si al. tramonta 
alle ore 8 di sera, e Così ci restano po- 
che ore di riposo, Lovero continnamente 
lavorare per difendore i nostri fratelli, © 
noi siamo sempre sotto il - fuoco ‘perchè 
continn sono gli attacchi, . perdite - da 
parle nostra non ci sono, dèi beduini ed 
arabi restanb n mucchi per le dune; sol- 
tanto una volta da parte nostra abbiamo 
avuta la perdita di 13. uomini e 53 fe- 
riti, del resto nogli altri combattimenti 
cinque 0 sei per combattimento fra morti 
e feriti. Adesso qui ‘abbiamo un' altra 
querra, il tifr'‘e muiono tre 0 quattro 
soldati ul giurno, finora ‘0 ‘sto bene © 
spero di non ventre mipito' dalla terribile 
epidemia, perchè son stato sempre in 
gamba e se llio mi permette spero an- 
‘cora di rilornare al nostro prese. Ho 
preso parti a dei conilirttimonti c finoru 
mi è andala semrre bene. FM 


L’ avanzata a fine mese 


Il soldato radiotelegrafista Luigi 
Venier scrive ‘all’ un amico suo di 
Spilimbergo la seguente: 

. Bengasi 10 1 912. 
Carissimo Eugenio, 
Solo oggi causa il cattivo tempo hò'po'uto 
‘’ieevere la tà tanto carissima. 

Sento con motto piacere cie al.tuo corpo 
ti trovi benissimo, che hai de; 
@ che'stai melto vicino a casa così spess: puoi 
vedere i tuol'cavi a fil'erenza «ti. me cità mi) 
trovo si lontano e fn una terra siolto di:tà 
rento'ilella nostra tanto per civiltà quanto 
per clima 6 per mollo di vivere: 

Sarebbe inutile deseriverti un digrio di 
questa guer'a pereliò certamonte ai.:«gior- 
nali avrai già appreso e apprenderai tutto 
ciò che succede quaggiù in dostro "riguard 

Nella speranza di non anno arti ti atoscri- 
verp qualcosa in mio riguardo ; come gia lo 
sai, al mio richiamo nou ebbi noppar it tem 
po di venire a Spilimbergo per salutare gli 
amici e i parenti che dovetti partire al 
volta di Roma, dove, dop avermi vestito da 
soldato verini inviato ‘a Lampedusa (isola) 

. per l'impianto d'una stazione Radio Tel 
grafica; non appena terminato Questo’ i 
pianto venni richiamato a Koma # dopo due 
gorni fi compreso nella seco di spedizione 
0 destinato a questa' meta. 

Appena arrivato qui trovai gli altri miei 
amici partiti con la prima sp dizione e che 
fo non ebbi neppur tempo di vedere a Roma. 
Dopo qualche” giorno jo ed a'*ri miei compa- 

mi siccome non necessitava nessuna stazione 

adio, (perchè la stazione the io, fui desti» 

* nato deve servire: per l'avanzata) furono 
comandati a far servizio postale in' questo 
ufficin militare dove mi trovo tutt'ora e me 
la passo abbastanza bene, faceio poche ore 
di servizio e ancora mi piglio |’ indennità 
come facessi servizio Raditelegratico 6 que- 
sta indennità serve a' puntino per mantenersi 
bene e così esser fuori di qualche malattia 
infettiva a causa dell'acqua malsana .che 
tocca bere. 

Come già vedi da queste mie quattro ri 
ghe, io tin' ora non me ne sono fappur ae 
. orto d' essere in guerra, però presto ne ri- 
sentirò molto, dovendo alla fine «li questo 
mese cominciare: avanzata che gara moît» 
‘fiticoga per tatti, a causa delle cattive strade 
“e! della ‘grande: difticoltà; ‘per il trasporti 

| d'acqua viveri mun'zioni ece. eco. 

"il Come de tuo‘desiderio serei molto contento 
so mi inviasti qualche giornale, jiereliè qui 
siamo molto, a, corto di notizie dell’Italia e 
‘quanto’ si“ ric6vé qualché giornale sembraci 
d'aver un piccolo tesoro 
s ingrazio infinitamente dei saluti che 

‘avrai portato agli amici nella tua licenza per 
Spilimbergo, e nell'attesa di un riscontra ti 
saluto caramente tuo 





amico 
Luigi Venier. 


Lo spirito dei nostri soldati 

HI soldato Umberto Pagnutti di ‘G 
B. di Passons soldato a Bengasi ha 
il morbino di scrivere ad un amic» 
in versi. Li pubblichiamo tali e quali. 
io gr 


Bengasi 5 
Ghiar Guido 
Dutis lis orig soi di. servizi, 
No pues ve mai 'il'timp' propizi 
Par sodiatà i miei amis; 
Tochie sta simpri all'erte ai nemis, 
Che di un moment all'altri pudin enpità: 
Mai sigura no si sta, 
Par cliest sin simpri ubleas 
Diztis His ori» si è comandas. 
No sì lia libar naneltié un trat. 
Come uè soi ni fuiat A 
Di guardie ui poz: 
No dan ripos nanghie lis guos. 
Sacont le me idee 
Sigur doman sui in tri cee 
O se no in rilote 
Opur ai blocaus, 0 in qualchi grate. 
Ce vito che mi tochie la, 
Mai une ignot'si po polsà; 
Si crodeve di passà un biel Nadal 
Invessi apghie chel i'è làt mai; 
De matinealis vot 
In.tin lo sere quasi a gniot 
Sì & fat part in un combattiment, 
No si à vil un moment 
.. Nepur di pedò mangià. 

1 No 16 sfdilo ‘bisugne di spara. 4 
Parc che lan bastat i colps dal canons 
Par fa la in ribalton 
Che schitàs di Badalng,:.., 

Iù quai no:lhan-fat-timp di-vigni vizins 
Che se viguivin.a tiv di furil. 

O copavin plui di mil, 

invessi în dut chest conbattiment 

Au de muars soi quatiri cent 

E i'èlata lito Dt 

Che no no vedin vut nanchie un ferit. 
Po' prometàt nus lan 

Di passa un biel prin dall'un; 








ttimi uftlciobi, fi. 
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No $ 
Ne' par altris avenimens ; 
1° 4. stat.Je causa .ittimp buraschios' 
{ito le zornade l'è stàt pioios; 
l'ante pivio je stadè 
Che no si;sa dula:che ji 
Ha din jé tornade l' alegrie 
Nill'indomari de Pi 
Ei timp 1° è sererat 
til .nemì l'e calmàt; 
No gi lra vùt pissù tadiment 
E sull’ accampoment 
Je stade uo funzivo 

he-duéh si lin assistut cua Jevuzioni; 
-E dopo e, hun fato une conferenza’, 
Ada gont'e han spiegat le conseguerize 
‘De Ja guece Ha» . 
Cumo si spere 
Che in suina di 
1 ondi n 
AL gestris pais 
Tusieme ai gave am 


lade. 





edi di capita 


II .-cambattimento-a Tobruck...; 


LI soldatà Valentino Calligaro serive 

da Tobruk al un signore di Buia. 
‘Tobruék i 7° gennaio 1912. -.. 
Preg. sig. Ricenrdo, a 

levi ho riceruto tu sini lettera ; ne fui 
molto contento. i 

Qui si trovano anche altri due da 
da Buia, uno è di Monte e lì altro. di 
Sotto Custoia. Oggi andrò atrovarli, sona 
a diròi ‘ininuti di distanza da me. 

Orà le dirò ‘qualcosa del giorno 22 
dicembre. Anch' to ho preso. parte a que- 
sto combattimento. E' durato cireà 6 ore 
son fuoco nutrito. 

ibbiamo futtò ‘una granile vittoria ; di 
questi turchi sono morti, duecento e dallà 
parte nostra non e’ tato male: sono 
rimasti due ufficiali sul campo’ di ‘bai- 
taglia e cinque soldati e un po' di feriti. 
Poi ogni tanto di notte si sente sui al- 
lipiani dei colpi di fucile turchi, ma 
non hanno coraggio di. avanzare, fanno 
soltantò arrabbiare. S 


Borse di studio 


istituite dall’ on. Ancona 

Il deputato del Cullegio di Gemo- 
na-Tarcento on. prof. Ugo Ancona ha 
diretto ai Sindaci dei due capolnoghi 
la seguente lettera: % u 

On. Sinduci di Gemona e di Tarcento 

Mi onoro di comunicare che, per s0d- 
disfare ad un bisogno del Collegio, ho 
stabilito pel 1912 qualtro borse' di studio 
da lire quatirocento ognuna, da riservarsi 
sue al Mandamento di Gemona e due al 
mandamento di Tarcento. 

Esse saranno assegnate a giovani che 
devono compiere î loro studi fuori del 
Collegio. Prego Loro Signori d’aceordarsi 
ognuno coi signori Sindaci, e coll’ Ispet- 
tore Scolastico del rispettivo mandamento, 
per assegnare tali borse nei modi e.colle 
forme che crederanno più opportune. 
L'importo delle quattro borse sarà da me 
versato il 1 luglio p. v. f 

Siccome immagino che i concorrenti 
saranno ‘parecchi, aggiungo che-è mia 
intenzione di mantenere tali borse anche 
negli anni a venire. 

Gon ossequio e cordiali saluti 


Dev.mo -— U. Ancona 


tto dell'on. Ancona si dirà non 
disinteressato, si dirà compiuto ‘allo 
scopo di coartare. la volontà . degli 
elettori (a' costo di mostrare con. ciò 
ben poca stima verso Pelettore, verso 
il sovrano di un giorno): i 
ranno delle altre anco 
che l'on. Ancona, con Ju istituzione 
di queste horse di studio e con l'im- 
pegnativa Ji conservare anche in 
Seguito, compie nn atto d' illuminata 
generosità. : 





Prestito. al comune 
ti S. Maria la Longa 
ESPH ci invia da Roma in data 16: 

Con recente decreto ta Cassa De- 
positi è Prestiti è stata, autorizzata a 
concedere al Comune di S$. Maria la 
Longa (Udine) un prestito di L. 27:600 
per, la costruzione della casa per il me- 
dico e per l'allargamento, del piazzale” 
del Municipio. 

Sussidio al Comune di Stregna 
per favori sîradaii 
ESPIGI ci scrive in data 16: 

Con decreto reale, il Ministro dei 

Lavori Pabbici, on. Sacchi, ha autr- 


sato la. concessione di un sussidio 
al Comune di Stregna (Udine) per-la*sono ‘previste’ cinqu 


costruzione di un' tronco struitale che, 
partendo dal capoluogo cap) alla 
stazione ferroviaria, viciniore‘di Ci 
vidale. Ù 


S. GIORGIO DI NOGARO ‘ 


Pensiero ‘gentile. — It signor Ge- 
roàimo Horocopo, di: origine greca ma: 
residente a Strassoldo nel i 


Africa: 


+ ARAPFEN 


i 
i a 
unta pe “i. Sono come i“ farchi 


‘Luigi di Forgaria da Homs:ove tro- 


Cronaca Provinciale. 


-Hascia-correre.delle. autori! 


q 
Tobritek possono ben venire, non fardino 








a rientrare più; ormai -Tobruck\1 


è italiana con tantì soldati che siaino € 
‘poi ariche abbiamo quattro riavi da query 
‘e diverse torpediniere... i 
| Quà simo tuiti allegri e contenti: Lei. 
mi chiede se ho bisogno di denari x‘per 
# momento no. comunque la. ringrazio 
del suo buon cuore e se mi “ iù le 
scriverò. Saluti di cuoro e mi firimo di 
essere il suo amico guerriero Gi 


Valentino Calligi 








L’alpino. Girotamo Barazzut 


«vasì. dalla prima spedizione scrivi 
la famiglia «ue lettere di 
<mo.quanto ci pare più interessan 


Qui son gid dieci jpiorni' ché si dia un:l 


uiete dopo il terribile bombarita: 
2 umbre. — scrive iL.% 
quattro a cene 
‘0 vitivarsi con. grosse. pe 
0 cong i « farchi» (talpe) 
ncel 


un 
tentano sempre" 3 
tentano sempre di ‘fan. ficico | alle:<hostre 
spalle e le armi le hanno. nascoste. i fuogi 
ove è dssai difficile trovarle. Ma li iettia- 
‘mo bene a posto: se ne facilano tutti i giorni. 


Nella seconda, seritta il 2 .ge 
si legge: 5 


Afibizmo avuto due giorniti combattimento 
ina forte. Venitun ner dar l'assalto nelle 
tnincee; ma inutilmente. Di. turchi secative- 
' dono pochi, soltanto arabi; questi cretini che 
iliò dincol morire in guerra di andare in 
paradiso e pri risuscitare. Adessa si fa uno 
scambio dî fucilate, ma essi. non har 
paura de fuciti e vengono sotto, ma, ì èa 
{honi li fanno scomparire, specialmente:quelli 
“delle navi. i 

1° Stamo stati « fare un'ecploraziou 

imici aprirono ua fuoes straordinario; nn 
si vedevan» perché sono. come i ‘« farchi » 
ima li abbiamo « pescati » dentro, poi ab» 
iiamò cominciato ‘a gridar Savvin, «: \. i 

Essi scuppavano. Ne abbianto fatti prigio 

nieri una settantina e mortì nuri si sa. Ba- 

feta ‘avanti e coraggio che verrd-la fine. Ma 
" questi fraditori quando vedono la; baionetta 
['hano tanta paura... i 








PAULARO 

Silentium.. — Per il 

vostro. corrispondente in! 
Patiia ‘di quanto ‘avveniva di straor- 
dinario in questo Municipio. Da qualche 
mese, tace ; e sì che delle;cose straor- 
dinarie ne avvennero ! Ma ‘egli4tace. 
Sorprénde ‘peraltro ancora ‘di, più il 
“Spicchi 

Potreste darcene voi qualche spiega» 
zione ? (Segue la firma). È 

NB. La domanda è un po’ ardita. 

Noi, stando quaggiù e se nessuno ne 
parla, non possiamo dure spiegazipni 
di sorta. Scriveremo al nostro cor- 
rispondente, perchè — se ‘ realmente 
vi è qualche cosa di straordinario — 
ce ne. informi lui. . 
RESIUTTA i 
L? aquedotto. — Il nostro Consiglio 
comunale ha votato «il unanimità 
tanto in prima che in seconda iet= 
tura la spesa per l’acquedut 

Si. aggira questa complessivamente 
sulle ‘18600 live, il dato d'asta è però 
di lire 34225.75. 

Dalla, relazione tecnica (estensore 
l’esimio Ingegnere Giulio Biasutti 
che, meritatamente si ebbe le con- 
gratulazione det Consiglio pel suo 
perfetto elaborato) spigoliamo quanto 
segue: 

;Per alimentare l'acquedotto venne 
séelta l'acqua del Rio Zai, sia per- 
chè  batterinlogicamente e chimi: 
mente la migliore dei. dintorni, sia 
per la sua abbondanza, (si calcola 
che l'acquedotto darà ‘600 litri per 
abitante al giorno) sia perchè la con- 
dutturaà toccherà nel suo percorso 
tutte le frazioni del Comune. 

La presa consiste in una diga di 
sb mento avente supériorm 
suflicierite drenaggi:, dal 4 
traverso appositi fori passa 
*niciloe da questo in una 
presa. La conduttura principale par- 
. tend + ida questa di fianco a P»- 








fiancheggia  Poviei: 
sotto, passa il torrente Resia sul ponte 
esistente, segue fa stradicciuola sulla 
sponda’ destra, 
mitero ed alia progressiva ‘di 4744,00 
raggiunge |’ abitato ile Capoluogo. 
«Per la' strada di levante del paese 
igiunge al piazzale della posta. (da 
ipochi giorni divenuto « Piazza Tri- 
i poli »), piega quindi ‘a ponente e se- 
iguendo la strada principale de paese 
isorpassa il Resin sul ponte in pietra, 
ted ha termine ’presso la stazione fer- 
Iroviaria. Dalla conduttura principale 
i partono alcune diramazioni. i 
Riguardo le, fontane ‘pubbliche, ne 
i sopra; suna a Povici .di...sotto, tre a 
{ Resiutta. Non è consigliabile un au- 
mento perchè ostacolerebb» l’ esten- 
dersi, delle utenze private 
Tosto approvato Îl progetto sì fa- 
ranno-le. pratiche per . oftenere , dal 
Governo il mutuo di favore, che” 
ammortizzato con cinquanta ainu: 
184. Si. prevede però _cl 
alte utenze pri 


no fi 
A 


in..tutti: il, migliore ricordo. 


sotto passa | alveo del bi 


passa a monte del Ci-|:; 


una a Povici di|chi 


Aa una: giagaio di 
‘làdi casircee, 


eri 
pestri; calpostarid he ‘indi 
rita dal freddo“intenso scintillava ‘at 
sole, giunsi ‘snsanido v 


i Fehe tungi dal indiido 


pace tranquilla’ festeggia 
io detta Sc 
F i 





manovale insieme, 
di lavoro;fa . 


i «stava, sopra. un ‘palco ‘ad: 


pino che, 


dobbato” da: rasi 
sto. coll’am-. 
l 


speranza. 

che traspariva da.tut i 
Un grande quadro rappresentante 

l'effige del compiant» perito Mattia 

D'Andrea, fondatore della società. era 


s6pra il palco presidenziale. |; 


società operaia, 


pi 
presso il vessillo dell 
Tenne, s'alzò 


Concari.pelmancatovintervento.e rin- 
graziato il. sindac> che. aveva: voluto 
onorare . colla: sua: presenza 
del Sodalizio,. pronuncia .l discorso 
ufficiale. 

JPorge un saluto vi soci e un affet- 
tuoso appello .al-simbolico vessillo: e- 
leva un inno alla festività, ‘all’ar- 
monia. alla concordia .degli spiriti, 
alla solidarietà e fratellanza cui è tonte 
è caparra ilSotalizio. ‘* 

Dice come la scienza e 
sieno oggi due ‘fattori mir:bili di ci- 
viltà e progresso: sì rivolge ai:.gio- 
vani incitandoli‘eon nobili’parole allo 
studio-ed all’operosità : il lavoro. è 
quello che pareggia . gli uomini: la 
mano caliosa dell’operaio può strin- 
gere quella dello studioso.che affatica 
l'inteletto alla ricerca della verità. 

L’ oratore. continui invocando ' da 
parte dei. soci. quell’ interessamento 

r il movimento: sociale, indispensa- 
ile-oggi--alla...formazione...delle...co. 
scienze, all’elevatezza morale, al mi- 
glioramento economico della classe 
lavoratrice. 

Da ultim}, accennando alla gloriosa 
campagna, oggi sostenuta dalle armi 
italiane, ha uno spunto felice pel Ge- 
nerale .Caneva, vant» della nostra 
terra. friulana. 

Gli.applausi dell’uditorio echeggiano 
fragorosi tutt'intorno. 

JL-Sindaco poi ringraziò il Sullalizio 
dèl.gentile invito, si dichiarò urgo- 
glioso,.di appartenere alla classe degli 
aperai ed espresse.il desiderio d’ es-: 
sere fino da quel momento socio o- 
norario. % 

:-Parlarono: poi il vice presidente Ma- 
sùtti- Sante : ed il. Segretario Abele 
Beacco, tutti applauditi. 

;La: festa si ‘svolse lietissima lasciando 


il lavoro 


TOLMEZZO 
‘‘’@ara di Tiro:n Segno. — 17. 
Pètgli ultimi di: gennaio o primi di 
febbitaio si sta ‘organizzatido. qui una 
tiro a'ségno a beneficio delle 
le bisognose: dei ' feriti e morti 
in'‘guerra. Auspice la locale Società 





di.Tiro a Segno. Vi saranno due ‘ca- 


tegorie; una n° ‘300 e l’altra a ‘200 


n 


rgento. 
DI) tempo, il pro: 


e n-seguito ali’ essersi . aperto 
if tronco ferroviari 
bergo:- Pinzano, sia: concesso che la 
corriera postile faccia capo..a Pi 

ista.da..:qguì. soltant 


erchè la-posta sia disi ita due 
te..al . giorno; «anzichè: una 
avveniva. fino) 
atfine! 


la'festa[ A 


.jdomienica prossima: ‘i nutaet‘ 


’ compiere ‘‘0pera |, 
andato il suo ‘regalo {* 
> splendido servizio}, 


. | stazioni 
a — Spilimeti 


Il anzichè a. Spilimbergo — !1 
dista da noi..ben 19 chilometri ;|: d' 


{fi 


perito dia 
nostro corrispondente: 
dichiarazione 


pretesa: retti 
ennarvi breveme 


EVI = 
élla © Chiesa ‘parrocchiale! 
Così siamo pari e patta 


LATISANA 


al ag 
possidénte ‘di-qui,;per 
‘lefunta provveder: poi 
della sal a Spilim pergi 
ove seguiranno,i, funerali. 
Un..iseduce:dalla:Fripolitani 
— 17. Oggi alle: Aponòi ‘ritornerà dalla, 
Tripolitania:ilDott«Ugor Etro: te 3 
medico della:Croce: Rossa:/volontario 14! 
figlio ‘unico :del.nosti Ù 
mumale gli.si.stanni 
accoglienze. 


VERZEG 


e si frattura il cranio. 

18. (Per.telef. «di.Tolmexxo) iii nel 
pomeriggio verso le 15,certo; Gio; Batta 

iduzzoni. detto :Dragon..d' a 1 
Chiaricis salito. su.di un nocé, ‘che di 
veva.. abbattere, per. tagliare: alcuni 
rami precipitò. da ciroa' 4 metri d’ al 
tezza, fratturandusi il cranio,'.  _. |e 

Ruccolto aghi. 
presenti fù trasportato; 
mandato a. chiamare il'do 
di qui che recatos Ì 
lice lo'trové. in condi 
disperate. i 
SPILIMBERGO; 

Unia'gità a Pi 
organizzando una'gii 
luto: da Spilimbéri 


partifanno da qui‘alle:40/del ‘matti 
percorrendo la'testà ‘inafigurata fer. 
rovia fino a Pinzano; 'titornandi 


ai carabini 
Frattanto ini 


a 
str 
-matbin 


pervenntégli; 
qualche-ami 








-|CODROrPO di 
Yiolentò diverbio -Horo-de Ro 
|a. —A7 — B-— Le anne; a 
stiose polemiche contro l’attuale am- 
-iministrazione comunale di Codroipo 
ein modo particolare contro la per 
indaco ebbe ‘loro « 

logorin un g 


fatto, avvenuto nel pomeriggio-d’oggi 
in:pubblica ‘piazza fra il cav. Daniele 
Moro-ed il sig. ‘Lodovico de Rosmi 
‘Deciso a tenere sempre vivo ed ali 
til nome ed il prestigio del' mio pi 
delrinuncio ad entrare în particol: 
: melterebbero a nudo certe. miserie 
‘o-delle quali. non devono, .-a mio 
pi ‘e, riperquotersi al. di.tà dell'om- 
projettata dal nestro Campanile. 
«E-perciò mi limito ‘a. far ivoti non 
a:Sant’ Antonio, che non ascolte-. 
rebbe: (e del quale oggi ricorre l’o- 
nomastico) ma-al’senno ed. al cuore 
iei colleghi in. giornalismo per- 
chè concorrano a: mettere,. un. fine a 


oO ‘da:-sì 
anò ad esi 


t ie sistemi ormai condannati al- 
F.oblio, e che le discussioni sieno: 
tate::sopra il terreno. fecondo 
idee e dei principii, frementi d’ anima 
‘nuova; e che attestino, secondo la teo-. 
i. Darvin, l'evoluzione costante 
‘eterna dell’ umano pensiero; 


PONTEBBA 
veglione ‘po 
Dato sera; 20, nel'.salori 
jetario Ca; pellaro, 
one «dettò ‘dei: pom= 
n sceltiasime ‘orchéstia’e con 


“geni 0, "i ul 
lato-ila nord. VO ) 
n iievischio. Se revisioni non'fallan?;{2 

‘sorio prossime: delle’ nevicate: ibboù= 
‘dantissime. 


TOLMEZZO. 5 " 
<< L'arresto” d'un .-falso medico, 
Per ‘telefono: 18, ore 10.30: 
: Dai carabinieri -diPaluzza. è' stato] 7 
arrestato jersera a. Gioi ‘tale: 


impregnato: 


o. dott. I Fool Foe 
Carlo: Fantozzi; Carlo 


a) “Luigi L'ovisatti, 

‘Aritonio: *Montico, Luigi 
iorin; Francesco Pittoni it 
milcare: ‘Perilli, rag. Ai 
‘Quartaro 


Chiacis, .il...quale ‘cadendo... d: 
berv;si: fracassò..il cranio 
Vedi cronasa în prima. 


é Giusep 

Von pu, i 
Tendramin; o 

ai pabblicazioni 

‘è ‘quelta testé compiuta ‘per (ci 

È Co templa 


A localè:;:1° ‘Unione 


fistico della! ‘nostra; lizine, 
40:01 Patronato i 0 


‘a pprendianio da ‘6380:"chi 0) 
sane ‘esidente: del“comune: e 
is: 1052-famiglie, delle 


oi prende! 


ipprovata: la: 
\aestra ‘Zamparo, 











capoluogo.:di sulla 
‘356 1] 








;lLa confisca di una nave russa. 


carien: di contrabbando. 

venire “ha sla Tunisi, 17, sera: 

cafo - proveniente da 
rifugiato a Sfax. Esso coi 

‘teneva‘cento: casse di mitraglia 
cannoni, armi “e*munizioni, onde le 
alttorità prescrissero la confisca del 
carico dichiarando in contravvenzione 
il capitano -per:falso’ E' stato pubbli- 
cato:a Tunisi.un manifesto alla colo- 
nia per rallegrarsi di questo sequestro. 
:hl capitano :della:nave, che si chiama 
Chrisso: Verghis,-ha confessato che il 
piroscafo. era-carico di 300 tonnellate 


tale di: contrabbando destinato ai turcl 
le [Esso “doveva: sbarcare presso Zuara. 


Un conduttore di automobilîi provi 
‘niente.da Zuara ha dichiarato esservi 
colà. numerosi feriti. Gli arabi sono 
pronti ‘ad: opporre: una fiera resistenza 
al tentativo di sbarco degli italiani 


na 

In.. seguito ‘ ad 

legri partita una comi. 

è ‘alpini Heatinati batta- 
glione di Derna. 


‘provvisò una: 


rendo, doni 


ne italiana compo=. 

ali ha. comprato 

iamminghi'per la spe- 

‘dizione nell'interno della-Tripolitania.. 
T:cayalli. destinati: particolarmente al 


Baciia: 


ha ‘da'Tuvisi 17. 
a pere co 
la’ notizia > 
0 rigione:di.cre+ 
ta lafonte sicuri 


nti jù un:punto: 
3en Guardare. 


‘a ‘sap i 
-bordò14 pezz 
i'eal'tuecie:è-12 


ia ‘per 
un pinto’ prestabi: 
iè‘destinato ai 


materiale sbar-> 
l'interno.Il co-'dite 


apidamerite Fat 
e salyandosi 


ande: 


sti 


to. 


Nostri fono inmi 


1 particolari sul sequestro 
‘del “ Carthage 

MILANO, 18; = "Si ‘hanno! da Mar- 
siglia: parteiolari suf: ‘seguiestro del] 
«Carthage » 

Ieri: matti) piroscafo:verso le 
6 filavaa:tutto vapore; 47:miglia dalla 
costa: sarda, mufuori delle‘acque ter- 
ritoriali italiane, ‘allorchè ‘una. torpe- 
diniera italiana tirò una 
polvere. e diede il” segnale di 

i-piroscafo ricevette poi 


pri 
E 


coi 
la 


questrato. 3 

La Comipagnia.assicura:che:il piro- 
scafo non avevara'bordonè inacchine 
è mat riale di guerra,; e 
i ‘comandante della torpediniera ita. 
liana intimò afizitutto al capitano del 
« Carthage consegnargli l’aeroi 
plafio .ch bordo, dopo 


L'incontro fra 


si «incontrerà ..in aprile a 
enezia ‘coll’ imperato; 


1 } alta tizione di ‘Porta: Susa si 
a'Torino, A 
droni, fi 


di coi 


“Vemente: a porta*Sì 


cord parecchi ‘minut; 
i 


gici 


ra 
chi 





viti 


mente “sono stati in y 


ident 


O riparti... 
La notizia .del grosso furto si dij 


tà'che dispose subito per..le ij 
‘invate indagini. i 
patati che 1 ufficio di-Pu 


ingresso 
‘atici del. ge né 
d'un biglietto: «dt 
probabile che .i-1 
mpiuto*ilfurto, “appena sostitii 
valigiett 


Il capo-stazione e gli impie ti a 


sicurarono ‘di ‘non ‘aver’notato in up 
zione ‘n quell'ora ‘negsina persa 
sospetta. 


L’Introvini fu in civogato” ipiù voll 
lungamente: dall’'antorità: Egli 


11-:R. Provveditore ‘agli studi; P! 
tt Scolastico. addel 
colastieo' provinciale. 

‘dal'‘bolieti 


} imina::goveri 
AVY.On Umberto: Caratti, pl 


gi 
tic delle: Scuole: 


sig Remigio. 


i eleme”rtare; Tappi 


presentante:: 
so channo diritto: 
] 


d’ uno, appelli 


lei, -gioielli* con : quelig 
degli ‘aranci’siano ubciti dalla stazia 
A misti ‘alla. folta dei viag 

"|da altre.par 4 





« anche nuove disposizioni. 
“— Gita; dell’ Alpina. Per domenica, 




















Alpini chiamati. alle armi | 


Iper FS febbrafo 1912 


della Guerra du emanato la d 
 l’esocuziono del it, Deere! 
circa la chiamata alle seini per istrazion 
per un periodo di 2) gioraiz per Il giono 
«febbra.o pi v. i 

a) i mifitiri vii prima catogorin delle et 
1879, 188) e 1881, ascritti agli nipini lei il 
stretti milita: ci Belluno, Sncile @ Vice 





























Ma, 
@ftettivi a) battagiloni isissano del é, Bellun! xt freddo 


del 7, 0 Pomezio dell'$ reg:imeoto alpia 


Alla ehiamuta du. ranni rispondere anche 


quei militari di prima categoria. di'elassi i 
congelo illimitato di miizia qubile, -aseriu 
ui Distretti è 


ella precedente 


‘sro alla ebiamati 
allo armi dele Juro cla 
unto il rinvio al una chiamata succestiva 
si trovino tnitora ni tale posizion 

Sono altresi chiamati alle armi 
e) gli ufitci 
adp ni, 


Belluno rei 7 è Tolmezzo dell'8 reggimenti 


alpiur. " 
Son rinviati alla prima successiva chia 


mata di una clusso di prima categoria di 
i Le galliue ele ienzuola e l'arresto — 


milizia mobo alpina quei richiamati’i qua' 
comprovino in tempo, so del casa è con de- 
cumenti autentici, @ questo Distretto ; 
ni pe 






a) di duver dare stadi 04 im 


pieglu durante il periodo d' istruzione, senza 
che sia possibile di rimandare wi altro tem- 


no gli «sam 
5) di av 


stabilito por ia chiamata 


e) di avero alle armi un fratello richia- 
359,, purchè tate 


mato delie classi 1888 n 
cirerstanza non sia stata (già i 
ottenere l' esenzione dal 1 
gedu provvisorio di altro, 


hiamo o il con 
‘atello. 


in via eccezionale, potranno inoltre otte- 
fieato quei inilitari 

ue giorni prima 
di quello fissato. par la: foro presentazione 


nora ii rinvio sopra ape 
richinnati che, aimono ci 


alle armi, coniifovino con specials cer 
sato del sindieo, ai rispettivo distretto di 
leva od a quello di residenza, di essero in 
tali condizioni di fortuna, che fa toro par- 





disagio sconimnie» alle luro famigi 
rimarrebbéro privo dei mezzi i 

Lo di pense sino accordata coi soliti cr 
teri & coloro «ho coprono impieghi previsti 
dal Regofamonta sulle dispense datte chia 
inate, a coloro che seno regolasm rito all'e- 
stero, © @ colo ehe hanno frequentato ii 
tiro 1 segno. 

| sucorsi allo famiglie dei richiamati sono 
concessi colla norim» vigenti. 


La commissione 
per combattere i’ alcoolismo 


Da qualche tempo, questa commis- 
sione nou fa parlare di sè. Ma non 
per questo l’opera sua è ralfentatà. 
Essa raccolse adesioni e fondi, studiò 

artitarnente piani e programmi di 

lotta, e‘ora sta concretandoli a se- 
conda dei mezzi che provincia, comuni, 
società operaie ed Enti morali posero 
e porranno a sua disposizione. . 

Fbbe — ci diceva uno dei suoi 
membri più convinti e attivi — grande 
conforto italle adesioni morali e ma- 
teriali di parecchie sucietà operaie. Il 
fatto dimostra che nei ceto operaio, 
dove maggiure è il bisogno della lotta, 
questa è uccola con simpatia. Infor- 
mazioni, suggerimenti, - proposte la 
Cominissione ricevette ila, varie parti 
— non sempre forse cdisinteressate ; 
e di tutto terrà contù. 

Altre informazioni si procurò di 
propria iniziativa, con ricerche ju F 
talia ed all'estero, dove fa lotta ci- 
vile incominciò prima ‘che noi, 
forse anche perchè il bisogno «vi era 
più urgente. 

1) programma, ideato a Jarghi tratti 
comprende la propaganda contre l'a- 
buso dell'atconle la repressione. Quan- 
to alla prima si pensa di attuarli me- 
diante la scuola, mediante i giornali, 
mediante { e rafligurazioni 
grafiche e cinematografiche : dipenderà 
anche dui mezzi di cui la,jeommissione 
potrà disporre " 

Quanto al cobattere direttamente 
l'abuso dell'alcool, si approfitteràz delle 
leggi e dei regolamenti. in vigore € 
saranno studiate e al ‘caso invacate 





















la Società Alpina lia fissato una bel- 
lissima gita invernale. Eccone il pro- 
“gramma : 

Ore 6.5 part, da Udizo, ore 7:18 arr. a 
Gemona (stazione), ore ‘8.30 ad Osoppo (a 
piedi da Gemona), ore 9.15 arr. a Peonis 
(guadanlo il Tagliamento), ‘ore 11,30 arr. 
am. Padroc (m. 889). Colazione. 

Ore 12.30 part. per la .Reglone Prat © vi 
sita del Jago di Cornino, discesa a Pinzano, 
ere 16.50 rart. dalla nuova staz. ferr. di 
Piuzono, ore 18.42 arr. ad Udine. 


Per la navigazione fluviale. — 
Abbiamo stampato, nel riferire in- 
torno alla seduta del Comitato friu- 
lano per la navigazione interna del 
30 dicembre passato, 1’ ordine del 
giorno col quale fu deliberato di pro 
muovere un'intesa coni comitati di 
di Venezia e-di Treviso, allo scopo «i 
eseguire i! progetto tecnico della li- 
toranca Veneta da Porto. Nogaro alla 
conca del Cavallirio” {Venezia) e delle 
sue diramazioni st 

Oggi, per iniziativa appunto «el 
nostro Comitato si tiene a Venezia la 
importante adunanza dei rappresen: 
tanti i tre Comitati. Per il nostro 
sono andati a Venezia l'on. Morpurgo 

sidente e il signor Emilio Pico 
vicepresidente ; l' ing. provinciale cav. 
G. B. Cantarutti e il segretario cav. 
dott. Valentinis. 


Un greco armato 
tradotto alle carceri di Udine 


Alla stazione di S. Giorgin di No 
garo i carabinieri si accorsero 
che un passeggiero tentava di na- 
scondere la rivoltella che portava in- 
dosso: una bella rivoltella di fabbrica 
americana, carica 4 cinque colpi. 

Lo dichiararono perciò in arresto. 
Interrogato sull'essere suo, rispose di 
essere sprovvisto di carte personali ;} 
e soltanto dopo insistenze (forse an- 
che per la difficoltà d'intendersi) disse 
e scrisse I proprio nome: Nicolans 
Zigoreris. n 

entre fu denunciato alla Pretura 
di Palmanova per porto” d'arma; fr 
accompagnato alle careeri di Udine. 

Le ‘autorità-di P. S. tenterannotggi 































è por avere otre 


di complomento ascritti agl 
t.vi ni battaglioni Bassano el 6, 


P perduto. uno dei gonitori 0 Ja 
moglie nei due mesi precedenti al gioran |golaro una 


ta valdre por: delia javandai 





sero lavori 
ti [Mostra d'Etnu 
dol presentarsi all 
siperaia per ritirari 
gnata loro dalla Giuî 
sì |l'Emutazione. tenuti 
!- (Settembre i. s 








i della Mostr 








" diminui 
i | nente: oggi .il cielo è misto e las 
i feslere. qualche: raggio. di 
1 | dito; di vento soffia in-dir 
la temperatura alle otto 
sotty zero. Teri la mi 
la minima «di:3:4 
rometro da'icri:(755) è solito a 76 
{l inassimi freddi, al pres 
hanno . in 








vae.Nor 








A 





me Elba è completamente:gelato. M 
anche fra Je-nostre-Alpi non-si scherza 
Vedi Pontebba... n 





ta @ 4 mono dolla ligi a se ne fecerila 


gnucco fd ue 
Riternasido dopo 
quattro lenzuoia 


ella pacificamente so to. prese. 
o.nlle gesta seguì 
‘a di pub. sie. informata subito rintracci 
la siy. Kovere e la metteva ai sicuro. 


(Rivista settimanale). 


dappertutto; @ così 
sulla nostra piazza. 
L. 28 a 2850, 2875 per quintale 
Anche per i granoni i prezzi 
tengosi elevati 
tale il giallo, 21.50 a 23 if bianco. 






passata furono venduti, sul 
pubblico, 
turco. e 350. di ciaquantino; 
Burro. Molto caro. Se di latteria; 
il prezzo va:da 3102. 330. per quin- 
tale — 13,30 


a 3.30 per chilogi 
Carni. Prezzi quasi invariati. In- 
tornò a lire 190%alquintale il bue, a 
170 la vacca, a 120 il vitello (peso 
morto) ; interno 4440 il porco vivo 
e 126 il morto. Quest? anno, costa più 
it porco del vitello. : 
Foraggi. Prezzi elevati. ]l fieno 
dell'alta, di prima qualità, da 8.30 a 
9.80; seconda qualita da 6,80 a 8,30; 
divfla bussa, prima qualità, da 6102 
1 Erba spagna da 8a 9 lire 
per quintale, paglia da lettiera, da 
480 a 5.50. 

Uova. Da fire HE a 12 per cento. 
AI ininuto cent. 13 e 14 l'uno, 
a fiera di S. Antonio, 
feri ci fu l'annuale fiera di S..An- 
tonio, ma causa il freddo intenso non 
si ebbe quel’ concorso che potevasi 
attendere, per quanto gli animali por= 
tati sul ‘mercato fossero abbastanza 
numerosi “come si desume ‘dalle’ se- 
guenti note: ta 
‘Bui entrati paia 
si L 1100 w L. 1750; vacclietentrate 
137 vendute 400 da È. 140%a-L Giò; 
vitelle entrate 160 veni. 421 da L. 
90 a L. 295; cavalli entrati‘63. vend. 
9 da L. 130 a L. 420; Asini entrà 
7 veriduti 2 ila L. 38 a L. 8£ 

Buvi a peso vivo venduto un paio 
a L. 90 il ql, a jieso mòrtosùli; paio 
a L. 195 il gl.; vitelli ‘a pesò: vivo 
venduti 3 a L. 415 al gl. 
















7.20. — 

















SARARAIAAAAAAANAINAAN 


Corriere Giudiziario 
Fribunale di Udine.;' | 
Rivoltellate tra rivali in: anmiore 


Il pomeriggio d ieri fu interametite occu. 
pato dal tribunale nei prucegso contro l'îe- 
tro Cristotoli di Tomba ii eretto, di cui ri- 
fesimmo ieri stesso. 





verbale, pariò il P. M. dott. S 
la causa nelle risuitanze 
seorare 1° elemento d' ind 
tutta 'a vertenza s'impernia: domando ta 
condatina «li Pietro Cristofori a 7 mesi o 10 
giorui di reclusione 6 a L. 76.84 di muita. 
segiiirono quindi lc aringhe, elevate e 
brilunti, dello parti. 
Piimo oratore fu l'avv. di 
lott. Zagato che chiese la condanna, giusta i, 
criteri dell'Pubblito Ministero, i dauni ta Ws-, 
sersi e liquidarsi in altra sede, e vel caso 
d'una condanna cend'zionale, le spese e una 
provvisionale; i: > 
Vartò quindi l'avv. Mossa della difesa, cui 
segui l'avv. ‘Driussì di Parte Civile, e da 
i timo l'avv. on. Girardini 
i. elemento psiculogico — amofoso forni 
ateria vastissima di discussione : infine îl tri- 
tnoiio comiannò fi cristotoli a 5 mesi e 8 
giorni e a L. 87.84, beneticato con. la legge 
Ronchetti, subordinando la pena alia condi- 
ne dli solvere, ontro sei mesi, i daqni in 
altra sele ; L. 275 di provvisiunalé @ L. 100. 
«i costituzione e rappresentanza di P. C, son 
gli accegsori delle spese e tassa ‘di sentenza. 


Insaccava il cappotto altrui. 
L'emigrante Valentino Michelizza d’onni 


18, di Mattia, da Piatischis, l' undici settem- 
bre se rso, tornava dall Gemona in una 





Parie Civile 























gione di 2 


















«li Tarcento, prima di. montare - dal :treno, 
nella vettura ‘© stova: mettendolo .nel pro- 
prio sacco, quando il proprietario se n'av- 
vita e fo feco arrestare, 








egli aveva preso.il-eunpottà. in. mano e 
lava chiedendo a chi ;eppartenesse, tu 
innato n 2 mesi cel perdono. È © 


Galline dppetitose. >> 


Fl tribunale ha condannato » uri messe 
mezzo, con la. legge. Ronchetti, toleAngetina 
vinzil fa Pietro ili 41 anni, di Ceresetto, lo- 
mieiliato: n ‘Pràilamano, perchè In notte el 
ti ottobre scorso tentava rubare te 
il tale Allegra Arrighi. 

Per contrabbondo 
dî sledici chili ii tabàeco estero, tale. Ane 
gelo Aita d'an i 26, Gemona, fu condan- 
nato s“44l-}re ili multa. * 








di sapere qualcosa di più. 







là delli Sacietà 0- 
ola Medaglia “asse 


‘in° Udîtie ‘ niel 


e gradata- 








ile _sbia- 


era di 2.3 








Germania re nell’ Austria; 
dové :si contano alcane vittime. Il fiu- 


Caterina  Lodolo. 
la. Lodulo nveva 
Ninè ‘alln ‘madre si, presentò a 


‘art so chò lai 


" Gazzettino Commerciale. 


dl u r Cereali. La tendenza del frumento 
tenza sarebbe indubbiamente causa di graveiò alla formezza ed. al rialzo, quas 


mah | 
22, a 23.75 per quin- 


20.25 a 21.75 il cinquantino: prezzi 
he, suppergiù, si praticano anché 
sulle altre piazze. : Nella ‘settimana 


à sul mercato |tristissima circostanza della morte delta 
vasi 900 ettolitri di grano- 


a 3.50 per chilogr. ; se 
comune, da 280 a 300 — e lire 345 







162 venduti 10|: 


'ttrale, Via 
i|ehého adoperato per combattei® un 


vettura ill terza casse; giunto alla stazione || 


$' era preso il mantello d' un frenatore, ch' era | în 


Quantanque il M-chelizza insigtesse nel dire 1 


a lliné 
8 ef 












- do: 
ungrati di An 
gato, 


fotto i cipressi. 
meriggi seguirono i 
‘gelo Gragnano imp 
ancora giovine età. 
Sul carro « 
miglia — Rena De Campu 
"a | leghi d'ufficio — Un amico. 
Comdugliznze alla desol 
Antagra Bisleri per. la gotta 
diatesi uric: 

















opuscolo gr 
lano. 


a Felice  Bisleri Mi. 


entianie; che' nel nuovo 








tro- 


stini Uline, Via ‘Cavour 21. - 
asol, 


vano coltelli, temporini, forbici 


d. tosatrici, ecc. di tutte lé fornice qua- | 


lità di acciaio puro ed a prezzo assò= 
litamente convenienti. 5 
|. Si arrota inoltre jierfettamente ' e 
1|si.ripara qualsiasi ‘oggetto ‘di taglio. 
‘| Specialità arrotature di tosatriri, 
ferri chirurgici e rasoi, 














"i Î Ped" 35 di Avitonio l'altro 
i Tubò in casa di corta ‘Teresà :Magini 
. Giustina tre gattino che noi rivi 
all'ostezia «il tre Gobbi 
Ma sapito Wi lì a peer chie 
mandato le 





N: 19. affittano Demino di tutta 
novità, ultimi modelli; Prezzi mi- 
tiasimi. 











“lauto == .Cappelleria Chiussi 
a|Canciani 10... . RARA 
«Camera di Commercio ‘di Udine. < 
Corso medio deî' valori pubblici e dei 
jo | cambi del giorno 17 gennato' 1912.‘ 
Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) 





el po-, 
motto in 


no le corone: La fa- 
— Leol 


a famiglia. 


arterioselerosi. Chiedere | 


io di Giuseppe d'Ago-|'] 


L. Raiser Rea, Via Mercatovecchio |: 


Berrette inglesi per pelliccia, K . 
— Via 








i 
Catarri Bronchiali inerti. 
Influenza: 
onitispmenadi, 


Per. il: carnovale 





di squisita eleganza e di moderna con- 
fezione. Si spediscono a richiesta anche 
in«provibeiaz ESE 





Londra (sterline). 
Germania (marchi) 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (ruibli) . 
Rumania (lei) 


















avviene anche 7 
Ora si segnanò Nuova Jork (do 





Turchia (lire 






Doinenico Del -Bianco Direttore respons:” 


Zearo Giovanni fu Simecne nella 













sua consorte x si 
Marla. Mattiello-Zearo 
avvenuta if giorno 12 correndo in- 
finite: grazie a tutti quelli che con 
pregniere, e con l’accompagnamento 
finò all'ultima dimora, coudivisero con 


lui tanto dolore. 
Moggio; 15 gennaio 1012. 





















Ringraziamento. 

Le famiglie Giovanni e dott. Um- 
berto @rillo sentitamente ringraziano 
il Comune di Fiume Veneto, il. 
mune'e fa Cassa Rurale di Martignaetò, 















memoria della lora cara. gstinta, 
‘ Univ speciale ringraziamento rivol- 
gono poi ai «ott; Giov. Battista Pe- 


& 








‘cure prestate alla compianta Defunta. 
Bsnnia di d'otenone 17 genvaio (912. < 


Nessun forestiero a Udine 


Le comunicazioni che ci vengono 
fatte, e quìzinserite «og 





i settimana; |} 







chilometri da 







are i fatti. 






Ecco dunque ua 
ressautissima per i nostr 
dini. La signora Giuseppin: 
Via'F/ Mantica, N. 59 Udine, ci. co- 
maunica; 

Con tutta riconoscenza 


concittà= 








i onorò 


la.del prezioso sollievo ottenuto ..dal-j.- 

l'uso delie Pillole Foster per i.-Renì 

(in vendita prasso la Farmacia C 
Mercato Vecchio Udine) 


forte male di schiena cui da ben 18 
anni andavo soggetta. Nessuna cura e 
rifiedio fu chpacedi avrecarmi il ‘me 
nonio ‘bene! In me, era ralicat 
persuazione di essere condannata 
per-sempre a soffrire..Non avrei îg;it; 
pensato che un giorno avrei trovatò. 
il‘rimedio per il mio-male nelle sue 
Pillole, un rimedio tanto efficace ‘è. 

o sicuro. ° 
Finora non ne ho prese che due 
scatole e sto continuando la ca. per- 
eliè:di giorno in giorno provo un mi: 
glicramenti straordinario. Sento. or- 
mài che la guarigione completa è-que- 
stione di giorni e è con tutta sincera 
‘atitudine che dichiaro essere le vo- 
stre Pillole un rimedio sovrano èoi 
teo mol di sehiena. ( Firmato ) Giu- 
seppinà Tamossiy. i» 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti: 
i farmacisti a L. 3.50 la scatola #6 
tolè per L. 19, è fravico per posta; 

zando le richieste, col relativo 

Do lo, alla Ditta. C. Giongo, Spe- 
ialità Foster, 19, Via Cappuccio;.-Mi- 

Nell’ interesse della vostra-sa- 
3ute esigete la vera scatola, portànte 
la:firma:. James Foster; e rifiutate 
qualunque imitazione o contraffazione. 













ncorsò n tutto Il 81° ‘ente-al|. 
di:Levatrice con lo. stipéridio 
di (00 lordo. i 
Miariment rivolgersi alte Se- 
el: 





“| acque gasose è seltz —.quas 


l'Associazione dei medici condottited gebba : Casa d' 
infine quanti concorsero a rendere più {cun acquedotto, stalle, cantine, tettoie 
commovente il tributo d'affetto .allale.granai;. con vasto cortile e ‘terreni: 

coltivati a vigna.ed aratario con gel$i 
P.e C.e 7.660. 









èriteco, per le affettuose. ed amoros»:| Giacomini: agente-Stroi!i Gemona. 





i "i ve/tatti Ì. gior 
mori ci pervengono da persone. sc0=.{ucci:ne"le ore.della-imat 
hosciute o che abitano a centinaia di{Per jutormazioni rivolgersi. alle Farma 
i. In tal caso sarebbe | "ella città È 





Martel e Venerdì alle ore 3 pom. (15).: 


Tamossì, |tedì, venerdì. 


| Dispone di casa di cura. 
indirizzarle la presente per informaf-j 2. VR 





Prezzi’modicissimi* 


Vendesi impianto 


completo: per “Ja fabbrie 






— perfetto: funzionamento. 
Scrivere all'Agenzia A Manzoni e.C. 
— Udine. î 





Macelleria Popolare! 


— MORGANTE 


Via Gomona 


Carrie diManzò L taglio al Kg. L.1.00 
IL» » 10 








Partita vino. 


bianco vecchio finissimo e vino neroj. 


e-bianco nuovo bttimo È vendesi. Pet 
trattative ed' assaggi rivolgersi.a Gio: 
Batta Comuzzi (Villa: Carlo): Palazzolo 








«Si vende: jn Artegna 


Silla strada . nazionale della «Pon 
‘abitazione al C.0 N.0 89 


Le sottile Camciani, Udine ‘Via{* 
«Raelo. Sarpi. N, 7. affittano. 


one. delle |.: 
Tiuovo|| 




































































Per informazioni rivolgersi a F.o 


_e Difetti di vista 
tti Sil poiociggio: 


Vote qratolle per L-poveri “la: Wa Camo 


Pei -bambi 





ll'Ambulat. il lunedi, mereo- 





‘Foncaro «C 














5 

fa, ingresso le 
presso distinta fami: 
‘asso: Agenzia:Manizoni 




























Confetti ‘-*Cioccola! 6 
esteri=Ricco assortimento Bombòi 
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singata dallé 1610 ‘at- 
: Talvolti 
all: " 


l'otterièva, a qualunque costo. I ne- cappa dal ‘6 La Sua gelosià” mi 


ca 
insopportabile trascorrere la mia’ gozianti OS scevano” la sua debolezza. scortava dappertutto come un doppio 
n Gino inuo:r rnento Ea 


‘cordone di ‘soldati. 
‘vendere, sapeva «li trovarein franco, così siricero, impetuoso 
lord Clarencenux uu comeratore. Era nel suo ‘amore! E nondimeno, posi- 3 
«tutto. Non' ne Vivesse an- 
cora, non sarei torime: dagli as- 
surdì pensierì con'cui da me ‘stessa 
mi rattristo.: 
— {he volete. dirè.? 
Stiera sempre con-. .— Intendo alludere al mio prossimo 
conobbe, s’in- « debutto y all’'Oper: Comique »/Im- 
i n un :sorriso. 
i in 
uiesta contingenza. PR 
Romea qualche cesa? 


‘paura vaga; in- 


d- ancheglei di prezzava al 
Carlotta De- 


di'me’questo inond 
Ma 


— Non 50. Ho 
a 


_ È en si che lo siete, 
i Nono. alcunedirito:su di voi, pu 


ssiete:stuto e: siete sempre tanto buono. 


erdammo a vicenda. - È 
y sià:stàto l'uomo più: i rse vero? —-ella ri 
‘geloso che ‘abbia mai vissuto sotto la” le dolcezza ‘nella vo. 


uri uomo Così . 


» piacev «dir-i 


“Micalzai ele presi ‘nia manoy ch ella 
abbandonò. 

-— Voi dite. di temere qualcosa 
Sperò che questo ‘timore sia infondato. 

Non riesco nemmeno ad ‘immaginare 
che possa. essere altrimenti: :Masup- 
poniamo ghe. “qualche” cosa -tealmente 
vi minacei. In tal caso mi: porrò.in. 
teramente ai vostri, servi 

In quell istate- fu-"piechiato «all'u- 
scio ed entrò Yvette, >. - 

— La signoîa vuol prendere -il':80- Giorgio Triesto AL7 > MB A1.21 
lito uovo al latte prima si andare-alle 7, 18/283 — 1130 
prove? — 1448 — 17,50. 

= Sì Portatelo pure. 4 Arrivi a Udine 

— ‘Avete le- prove oggi? —* iiiter- ti A DO 
rogai..+V' ho-forse trattenuto troppo 


7 ; 
A_4,9 AM. SA AIIE, 
46,0% 


a fungo 

fiente aflatto; Sono per. le cin- 
que; questa èla»seconda ‘prova-ed il 
maestro haffissato:1? ot che ..più mi 
er: me dla 
. prima’ prova, - giacchè! l'‘altro giorno 
ero troppo .rauca.,.per cantare. una 
sola.nota.. 

avo .per..accommiatarmi; : quando 

ella: ‘soggiunse a 

olete usarmi la rcortesià di ac a tali 


compagnarmi al teatro? Î Hical, sabato di oa 1308 
» Confinua varo giornalmente ilnt-12 uovembiria Ta maggi 


i), 79 #4 
(ikso” 4,56 746 — 
si we 2.8 18.42: 








07 Homa' 


5 = BERGAMO; 5 
GENOVA; Piazza: Fontane Marose 
PADOVA; ‘Corso del Po x 


eccellénza, disii:fettante 
‘ae Con metodo suo 


"S ‘A 2: Bi 
RESCIA; Via; Trieste Palazzo :Credito Italiano) — SIRENZI Piazza # hi 
LIVO 0, N «Ema aule. d — ‘0 RON Scarpa -: fd; « corpo 


Idi, IH 
Lodi she 


stabilimento miatriaco! per 
tale da. 





no! qua per. ques o 


FANTE SINE MEDA 
na Mingarzin 


la biaficherta 


mo. soroiolosi, 1 nell Savio! pre ubercola 
malattie delle, plerone: (pleuriti, pe toniti, “e 


IGuto, meftà 


‘gestione, acidità. 
EFRERVESCENTE, ché 





LE CEINICHE:da quelle del Bra. 
“Lucarelli a'quelle del 


dî premi Abi presi 
“Napoli ‘eoc. prescrivi 


IMNIt{CI.. dei, cu 
umatisto API i si tan. 


né,; accetto; anche dai. bai Ji 
ON: tutte.ie. fa 





